
Pubblichiamo eccezionalmente un comunicato del Dirigente scolastico: vista 
l’importanza dell’argomento invitiamo tutti i lettori ad eseguire senza indugio le 
disposizioni del Nostro Preside.

A seguito della prova anti-incendio di venerdì 16 dicembre 2005 il Consiglio d’Istituto ha 
valutato le modalità d’uscita delle classi.
Dopo aver analizzato e considerato a fondo la situazione si è dedotto che la preparazione degli 
alunni è troppo superficiale e quindi si è deciso che questo argomento deve essere approfondito 
tramite un mass-media, tra “i tanti” di cui la scuola è in possesso: il giornalino (l’unico).
Qui sotto verranno elencate le modalità per un’uscita sicura e le principali regole a cui gli alunni 
dovranno attenersi. 
Prima dell’ incendio ogni alunno dovrà assicurarsi di:

- disattivare la campanella;
- disattivare la linea telefonica collegante la scuola alla 

caserma;
- chiudere le porte anti-incendio da fuori,
- svuotare gli estintori;

Durante l’incendio gli alunni devono:
- creare scompiglio e disordine;
- assicurarsi che il registro di classe sia tra le fiamme;
- se l’incendio si è sviluppato in classe uscire subito rinchiudendo le prof. 

all’interno;
- se l’incendio si è sviluppato all’esterno della classe gettare fuori le prof. e 

chiudersi dentro ricordandosi di sigillare bene le fessure con panni 
bagnati;

- se il fumo non fa respirare aprire la porta e farlo uscire.

  Riassumendo tutto schematizziamo il piano di evacuazione della scuola.
                        avvertito il segnale d’allarme (impossibile perché disattivato):
1 crea scompiglio e mettiti a urlare;
2 interrompi immediatamente ogni attività;
3 ricorda di mettere in salvo gli oggetti più importanti (panini, cellulari, porta fogli e poster    

appesi ai muri…);
4 scappa, correndo più veloce che puoi travolgendo qualsiasi cosa che ti intralci la strada;
5 non attenerti minimamente alle indicazioni delle insegnanti e nel caso si verifichino 

problemi o contrattempi… continua a correre;
6  non concedere nessuna precedenza (diritto di sopravvivenza)
7 una volta usciti sparpagliarsi per tutto il paese per evitare di essere colpiti da oggetti 

infuocati provenienti dall’edificio.
del presente documento è stata inviata copia al nostro zelante Sindaco, al responsabile della 
sicurezza e al capo dei Vigili del Fuoco.                                Iacopo e Riccardo
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Nuove norme per la sicurezza a scuola



      La moda del cellulareLa moda del cellulareLa moda del cellulare
La moda del telefonino ha contagiato molte persone tra cui adulti, ragazzi e bambini…
Fino a pochissimi anni fa il telefono cellulare era un oggetto quasi prezioso e solo pochi 
privilegiati lo esibivano: era uno “status symbol”.
Oggi è diventato, come l’orologio, uno degli accessori cui non si può rinunciare.
Il cellulare occupa i primi posti nell’ HIT PARADE delle preferenze dei ragazzi fino a 
diventare il nuovo compagno virtuale, che in certe occasioni è necessario.
L’uso intensivo del telefonino è presentato anche come un pericolo per la salute, a causa 
dell’emissione di onde elettromagnetiche.
In certe scuole si è arrivati a ottenere la “pausa telefonino” ossia dieci minuti di intervallo 
dalle lezioni, in cui i ragazzi possono usare, anche a scuola, il cellulare.
I GIOVANI D’OGGI USANO UN LINGUAGGIO MOLTO STRANO….QUI SOTTO VI 

ELENCHIAMO ALCUNI ESEMPI:

LINGUAGGIO RAGAZZI LINGUAGGIO ITALIANO
Xk Perché
K fai Che fai
Cm v Come va
Tvb Ti voglio bene
Tvumdb Ti voglio un mondo di bene
Tvukdbxtlv Ti voglio un casino di bene per tutta la 

vita
4e Forever
Tat Ti amo tanto
Cmq Comunque
=(8-(|) Homer simpsons
:-* Bacio
8-> Sono timido/a
6 sxm Sei speciale per me

Ciao siamo Annarosa e Nico…
Abbiamo deciso di fare questo sondaggio perché entrambi siamo 
appassionati e tifosi sfegatati  ma…di due squadre diverse!
Nico sosteneva che io fossi l’unica a tifare  l’Inter…in effetti non 
siamo in tanti…12…pochi ma buoni!
Invece la Juve è il mito di molti  tifosi…Ogni lunedì mattina i miei 
compagni arrivano con la Gazzetta e cominciano a sfogliarla: 
Cannavaro,  Mutu,  Del Piero…tutti fenomeni che segnano e 
strasegnano (purtroppo!)
Ma ci sono l’Inter e il Milan che inseguono e chissà se riusciranno a 
prenderla!
Comunque…ritorniamo al nostro sondaggio! Vi presentiamo i 
nostri dati elaborati…e immaginate qual’ è la squadra più amata!!!!
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MITICA JUVE!!!!!

Risultati del nostro sondaggio tra 
i tifosi a scuola



COMPUTER
Il computer in questi ultimi tempi è la 
comunicazione, dopo il cellulare, più usata 
grazie ai servizi che propone come per 
esempio internet e l’e-mail.
I giovani oggi usano il computer per giocare, 
ascoltare musica, guardare fotografie, ma 
soprattutto per navigare su internet, che è il 
modo più veloce  per visitare siti, scoprire 
nuove cose di altri paesi …
Oltre a questi servizi internet ti offre 
l’opportunità di sapere le condizioni 
metereologiche,  prenotare viaggi tramite siti 
WEB nei centri turistici in qualsiasi parte del 
mondo.
All’interno esistono dei motori di ricerca 
come ad esempio: Google, Libero…che ti 
danno l’opportunità di entrare in qualsiasi 
sito.
Se volete un sito divertente con all’interno 
indovinelli, barzellette e test simpatici 
digitate il sito www.magnaromagna.it.
Se volete un sito di musica demenziale 
collegatevi al sito www.zioematitos.it .

PLAYSTATION
La playstation è il gioco giapponese più 
richiesto nei negozi di videogame.
La Sony ha creato vari modelli tra cui:
-PLAYSTATION;
-PLAYSTATION 2;
-PLAYSTATION PORTATILE (PSP)
È’  molto usata dai ragazzi compresi tra i  9 
anni e i 20.
Il costo dei giochi  varia: se il gioco è recente 
si va da 50 a 60  € , mentre per quelli non 
recenti dai 30 ai 40.
La cosa che a noi non piace è che  alcuni  
giochi  sono concepiti per la PSP o solo per 
la PS2.
Il prezzo della PSP è di 259 € , invece la PS2 
con 2 giochi varia  dai 120 ai 150 €.
Con EA GAMES se tu sei stufo  di un gioco 
lo puoi riportare  al rivenditore in cambio di 
qualsiasi altro gioco a 19,90 € solo se 
aderisce EA GAMES .
La grafica nel corso degli anni è cambiata 
tantissimo: adesso quando si gioca sembra di 
essere personaggi veri della vicenda. 
Come far funzionare una PS2?
È’ facilissimo, ci  sono 2 cavi:
 televisione (presa a scart)
 luce
E SUBITO TI PUOI DIVERTIRE!!!

ECCIDIO DI CERETTO
Domenica 8 gennaio a Ceretto si sono ricordati tutti i martiri che 
ci furono in questo piccolo paese di campagna precisamente il 5 
gennaio del 1944 durante la seconda Guerra Mondiale.
Per far sì che questo orribile evento non venga dimenticato 
soprattutto da noi giovani, ogni anno si celebra la 
commemorazione dell’eccidio di Ceretto. Anche quest’anno si è 
svolto e con ottimi risultati.Tutto è iniziato con una messa a cui 
hanno partecipato, oltre alla persone di Ceretto, Costigliole e di 
Busca anche i sindaci, gli alpini e molte altre persone legate a 
questo evento.
La manifestazione è stata accompagnata dalla banda musicale 
“Santa Cecilia” di Costigliole Saluzzo.
Finita la messa tutti si sono radunati sulla piazza di Ceretto dove 
il sindaco di Costigliole Milva Rinaudo, il sindaco di Busca Luca 
Gosso, un rappresentante della provincia Angelo Rosso e anche il 
prof. Oliva in rappresentanza dell’istituto storico di Cuneo hanno 
fatto un discorso introduttivo su quello che era accaduto.
Alla fine di questi discorsi hanno premiato tutti i ragazzi che 
l’anno scorso frequentavano la scuola media e avevano lavorato 
molto per creare un dvd che è anche stato spiegato e commentato 
dalla prof. Anna Garnero la quale si è impegnata, insieme ai 
ragazzi, per realizzare questo dvd ed è anche stata di grande 
aiuto.
Le “fatiche”e tutto l’impegno che ci hanno messo sono state 
ricompensate con ottimi risultati.Come riconoscimento è stato 
dato ad ognuno di loro una bandiera italiana e un attestato.
Venerdì 13 gennaio al palazzo La Tour c’è stata una serata 
dedicata all’eccidio di Ceretto e alla seconda guerra mondiale.
La serata è stata divisa in due parti: la presentazione del dvd dei 
ragazzi che hanno frequentato la scuola media di Costigliole e la  
presentazione del libro “I Levi di via Spielberg” . 
Per quanto riguarda il dvd è stato nuovamente spiegato e 
commentato dalla prof . Anna Garnero che inoltre ha aggiunto i 
motivi per cui è stato fatto questo grande lavoro e credo che, su 
queste cose, ero molto d’accordo con lei e spero che anche altre 
persone oltre a me lo siano state perché continuare a ricordare 
questi avvenimenti è veramente un motivo più che valido per 
lavorarci sopra e darsi da fare. Dopo questo discorso è stato fatto 
vedere il video, che parlava dei sentieri dalla libertà.
In questi filmati hanno anche inserito tutti i lavori e le interviste 
fatte a scuola.
Invece il libro è stato commentato da più persone e per ultimo ha 
parlato  Isacco Levi ,  l’autore.
Le sue parole hanno fatto riflettere molto e spero che  tutti quanti 
abbiano capito il significato della parola “ GUERRA “

”Ero uscito un momento prima nel cortile […] m’ero perso un 
momento nelle stelle e nel vuoto.
Le medesime stelle di quand’ero ragazzo, le medesime che 
balenavano sulla città e sulle trincee, sui morti e sui vivi. Non 
c’era su quelle colline un cantuccio, un cortile di pace, donde 
almeno per quella notte guardare senza batticuore le stelle?”
CESARE PAVESE DA “LA  CASA IN COLLINA”-“QUI 
LE STELLE PIOVONO LUCE”

“Sapessi quante cose vorrei dirti, ma mentre ti scrivo il mio 
pensiero corre, galoppa nel tempo futuro che per  te sarà, deve 
essere felice. Ma non importa che io ti dica tutto ora, te lo dirò 
sempre, di volta in volta.”
LETTERA DI UN PARTIGIANO SCRITTA POCO PRIMA 
DI ESSERE FUCILATO.                   Ilaria e Anthony



ATTENTI AL GATTO

E’ scattato l’allarme sicurezza a scuola. Dopo la prova di evacuazione abbiamo dovuto fare i conti 
con un ospite che non aveva nessuna intenzione di essere estromesso da scuola. Non è certo un 
alunno...perchè altrimenti non sarebbe rimasto a scuola anche di notte, ma un GATTO!!!
Ad accorgersene è stata la bidella, grazie agli escrementi non umani trovati in giro per la palestra. 
Dopo aver pernottato per alcuni giorni nelle condotte dell’impianto di riscaldamento 
(probabilmente il veterinario gli aveva ordinato una cura termale per l’artrosi),  dopo aver mangiato 
abbondantemente (si sa ad una certa età conviene fare una dieta variata ed equilibrata ) e dopo aver 
sfidato le bidelle è sparito una notte!!! Con buona pace della professoressa Bassino e dei 
collaboratori scolastici  ormai stremati dalla caccia al felino !!!!      Alain e Federica

RECENSIONE FILM
PROVA A PRENDERMI

ATTORI: Frank Abagnale (Leonardo Di 
Caprio), Carl Hanratty (Tom Hanks)
COMMEDIA, USA 2002 
DURATA: 2 h e 21’
TRAMA: Stati Uniti, anni 60. Il sedicenne 
Frank, figlio di un commerciante ridotto sul 
lastrico da gravi problemi fiscali, decide di 
guadagnarsi da vivere aggirando la legge. 
Presentandosi di volta in volta come pilota 
d’aereo, medico e professore di storia, raggira 
gli ingenui di turno. L’FBI lo scopre e sulle 
sue tracce indaga l’agente Carl Hanratty.
COMMENTO: è un bel film d’azione. 
Commedia tutta di corsa brillante e 
scoppiettante. Il regista mette in scena: 
disordine/legalità, età matura/adolescenza, 
routine/fantasia, gli opposti di cui siamo fatti. 
Frank è un famoso truffatore degli anni   60, 
poi diventato consulente della CIA.                              

Sudoku 
Provate a cimentarvi in un livello medio
Sotto trovate la soluzione della griglia 
proposta nel numero 1 del nostro 
giornalino

LIVELLO MEDIO

Soluzione del gioco n°1

2

7 4 1 3 5 9

9 2 1

6 7 3

7 2 8 6 5

8 1 9

7 1 2

8 2 5 6 3

3 9

4 5 6 9 8 7 3 1 2

9 3 8 1 6 2 7 4 5

2 1 7 3 5 4 6 9 8

5 4 1 6 9 8 2 7 3

8 9 2 7 1 3 4 5 6

6 7 3 4 2 5 1 8 9

1 2 5 8 4 6 9 3 7

7 8 9 2 3 1 5 6 4

3 6 4 5 7 9 8 2 1

GIORNATA BIANCA PRIME 
E SECONDE

Nel giorno del “primino” le classi prime e 
la seconda hanno partecipato alla 
giornata bianca. SI sono divertiti molto 
anche se alcuni avrebbero preferito 
essere su una slitta trainata da animali 
piuttosto che faticare sulle piste da 
fondo.  Anche le classi terze 
parteciperanno all’uscita prevista per il 16 
marzo a Torino per assaporare il clima 
olimpico in occasione delle paraolimpiadi



Olimpiadi invernali Torino 2006

I primi Giochi Olimpici si sono svolti a Olimpia, nall’antica Grecia, nel 776 a.C.: la tradizione è stata poi 
rispettata per mille anni.
Nel 1896 si svolgono le prime olimpiadi moderne e nel 1908 fa la sua comparsa il primo sport invernale, il 
pattinaggio su ghiaccio figurato. Dal 1924 i Giochi Olimpici Invernali si sono tenuti ogni 4 anni nello stesso 
anno di quelli estivi, ma dal 1994 si svolgono in un anno differente.
Il sistema olimpico Torino 2006
I nuovi spazi per lo sport esprimono un alto livello di ricerca tecnologica, nel rispetto dell’ambiente e del 
territorio: 3 villaggi Olimpici con 14 impianti di gara, dislocati in 7 comuni.
A Torino saranno 5 gli impianti: il Palavela sarà sede delle gare di pattinaggio di figura e di short track; al 
Palasport olimpico si svolgeranno i tornei internazionali di hockey su ghiaccio; lo stadio olimpico sarà il vero 
protagonista con le cerimonie di apertura e chiusura; alle esposizioni avranno luogo i tornei olimpici di hockey; 
l’Oval Lingotto ospiterà il pattinaggio di velocità.
Le varie discipline delle olimpiadi sono: 

Bob: nasce in Europa a fine ‘800 e per un secolo è praticato a livello amatoriale, la velocità diventa la 
caratteristica principale. L’uso di nuovi materiali in composito permette di sfruttare meglio l’areodinamicità, 
facendo raggiungere i 135 km/h.

Skeleton: è uno sport individuale, nato in Svizzera, si svolge lungo gli stessi tracciati del bob e dello slittino.
Mc Cormick rivoluziona la disciplina, effettuando per la prima volta una discesa a faccia in giù: in questo modo 
dimostrerà come con la nuova posizione si va molto più veloci.

Slittino: dalla Norvegia nel 1964 viene incluso fra gli sport olimpici. Si sfreccia su una pista naturale o artificiale 
nella posizione più aerodinamica possibile.Gli atleti gareggiano in singolo o in doppio.

Short  track: nasce nel nord America ai primi del ‘900; otterrà la disciplina olimpica solo nel 1992. Lo short 
track si svolge su un anello di 111 metri, gli atleti raggiungono velocità di 48 km/h. Si può gareggiare da soli o a 
squadre. Destrezza, resistenza e strategia sono le qualità principali.

Pattinaggio: in passato i pattini servivano per spostarsi sul ghiaccio, nel ‘600 sono gli olandesi, e poi i francesi, 
che lo trasformano. Esordisce ai giochi Olimpici nel 1924. Le gare possono essere individuali o a coppie. Una 
terza specialità è la danza, il momento più spettacolare è il salto.

Pattinaggio di velocità: nasce in Olanda nel 1676 e oggi è lo sport più veloce praticato dall’uomo senza l’aiuto 
di macchine; esordisce nel 1924. Il pattinaggio comprende gare individuali o a squadre, suddivise in sprint e 
giri completi. Gli atleti gareggiano su un percorso ovale di 400 metri, sfrecciando a oltre 60 km/h su lame.

Curling: nasce nel ‘500 in Scozia, dove il curling è praticato sui laghi ghiacciati. Debutta come sport olimpico 
nel 1924. E’ un gioco a squadre in cui i giocatori fanno scivolare una grossa pietra su un campo ghiacciato, in 
modo che si avvicini il più possibile al bersaglio.

Hockey su ghiaccio: nasce in nord Europa, poi si espande in America, soprattutto in Canada. Nel 1917 nasce 
la
NHL, la Lega più spettacolare del mondo. Due squadre si affrontano e cercano di segnare più gol lanciando 
un dischetto (puck) nella porta avversaria.  

Cmbinata nordica: nasce nel nord Europa e la patria è la Norvegia. Esordisce ai giochi olimpici del 1924. La 
combinata nordica è composta da 2 sport, il salto e lo sci di fondo.

Salto: nasce nell’800 in Norvegia,dove è ancora molto diffuso. Il primo salto è stato effettuato nel  1860 dal 
norvegese Sondre Nordheim. Il salto esordisce nel 1924 a Chamonix. Questo sport può essere individuale o di 
squadra, su trampolini da 90 a 120 m. Quattro le fasi importanti del salto: rincorsa, stacco, volo e atterraggio.

Freestyle: è uno degli sport più giovani, dinamici e divertenti, che si è affermato negli ultimi decenni. Sbarca in 
Europa negli anni ’60 e diventa specialità olimpica nel 1992 ( le gobbe) e nel 1994 (il salto). Nelle gare di 
gobbe gli atleti affrontano una discesa rettilinea coperta di dossi; sul tracciato vi sono 2 trampolini.


